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L'incidente tedesco esito 


Teca GENOVA..21, sera 
Î Saterr STEFANI) La tempesta, è 
Una SR Conferenza che, per una setti 
dial ‘ata sull'orlo di precipitare nel ba- 
Miprendan ie dall'accordo russo-tedesco, 
TosmRe Pini Suo movimento. Con oggi, in- 
mit se germanico può dirsi defi 
ine GRA chiuso — a meno cl all ul 
pera. di nai Sorgano complicazioni — e l'o 
indefessa VVicinamento per quattro giorni 
legazione 


3 Coronata da successo. 


DR La risposta di Wirth 

n ha stamane presentato. all'on. 
Nota Si testo della risposta germanica alla 
Nore; egli Alleati! Essa è del seguente te- 


ASA Presidente. 'In risposta alla nota 
SA questo mese, firmata da Voi e doi 
it Dresidenti delle delegazioni francese, 
o ‘mica, giapponese, belga, czeco-slovacca, 
fio Bra, serbo-orvato-slovena € portoghese, 
onore di farvi osservare quanto” segue: 
loi DAL ammi la Germania ha 
du a Repubblica dei Soviet r 
PIA di poterl riprendere le rela 
s Matiche normali, bisognava che i due poe- 
pe Conciudessero un accordo allo: scopo di li- 
for le conseguenze dello stato di querra. 
rattative che i due Governi avevamo in- 
nà uore pegienio scopo, erano giù molta d- 
di FRE Mi altune settimane, in modo da 
Une pio ere ta conclusione di una convenzio 
gi atcordo con lo Russia aveva tanta mag- 
gut per la Germania, in quan- 
‘e in tal caso era possitile di arrivare 
Una delle grandi nazioni che avevano 
A sete alla guerra, ad uno, stato da pa- 
dame udendi da prospettiva di un indebi- 
iti all'infinito, e permetteva il, vista- 
BERG to delle relazioni amichevoli, libere 
Ten preoccupazione del passato. 
aecrmania è venuta a Genova animata 
. ZE cooperare’ allo, ri- 
senno di una Europa si îin- 
î on tutte le nazioni, fidu 
RIO POA solida ietà, al’ riguardo delle loro 
ciate ne e preocempazion Le ‘proposte enun- 
È E ROTA na di Londra trascurava- 
d zione si N IE germanici, La loro acentta- 
pil pr RI bbe provocato delle richieste di 1 
i 4 Io, en esorbitanti da parte della Russia. 
Mretto disposizioni aprebb ‘o avuto per ef 
d o Lrcaricare la (rerma ‘a sola delle con- 
a urnze della legislazione decretata sotto il 
durante la guerra, 
se la delegazione tede- 
; amato, mel corso di conversazioni 
1a stsono ‘uvute, Vattenzione di molti mem- 
Potenze invitan- 
» Su questi gravi inconvenienti. Queste 
“temorches», tulttovia, sono vimaste senza 
titultato. Per contro, la' delegazione tedesco. 
ehe a sapere che le Potenze invitanti ave- 
Mo intavolato dei negoziati a parte con da 
ioni relative n tali nego- 
che si 


costru, 


PCÒ, SOpete 


tmania, Tn seguito a 
ta dubitò Well 


le Upprovato dalla maggioranza. dei membri 
Mella commissione stessa. 


‘ Adesione parziale ai voleri 


della Conferenza 
per questo che il trattato con la Russia 
Termale in conformità, esattamente, col. 
pi Gatto redotto alcume settimane parma, € 
Reda pubblicazione del trattato ju fotta su- 
dopo la firma. Questi fatti dimostrano 


otto: 
ult 
negoziati con la 
iariza: di senso. di 
(5 mu, per delle ragioni ineluttabili 
Us ape così, evidentemente, che la de- 
di zone tedesca ha jatto del suo meglio per 
mi etià ERRO e che la stessa suo maniera, di pro- 

scene, mon rivestisse un carattere elande- 


lO. 


o. 
A Grosse a porre le basi di ah regolamenta 
hi terale del problema russo, e a fare citraré 
Quadro. di questo regolamenta ge 
p ratlato germ no-risso, Non sembrerab 
ti bossibile di roggiungere: questo fine. ‘TI 
tato nom st ingerisce affatto nelle vela- 
Una di oltre Potenze con la Russia. Inoltre, 
5A Una delle clausole s'ispira all'idea che 
nu sig. Presidente, avete giustamente di- 
; Mamato essere lo scopo principale della Con- 
È lenizan: all'idea, che consiste nel considera- 
il'passato come definì amente chiuso. e 
"creare. uni base per Vapera comune del- 
“ ticostruzione pacifica, 
v quel che concerne le trattative ulte- 
i Dì pi blemi russi da parte della Conferen- 
sla delegazione germanica stimo convenien- 
di non più prendere parte alle deliberazio. 
6 della prima commissione sull'argomento 
MAUelle questioni cordlispondente a quell 
MM egolate tra lo Germomuia e la Russia. meéen 
he la suo collaborazione non sia desidera- 
mimica re- 


te. Per contro, la delegazione ev 

Sta interessata 4 tutte le questioni affidate 

pila prima commissione che non abbiano att 

za coi problemi regolati nel trattato ger- 

mo-tuaso» Eos 

Ra con soddisfazione che la delegazione te- 

faut ha seguito ino delle trattative 

o ali Essa st sente legata 
ù e di confidenza a 


ULT I, 


Nel 


pp azione CWwropea, 

eguzione pronta a contor 

Abopera della. L'onferenza di Genova 

io lea: di vi inve delle relazioni 
ndo. tra Peste l'ov Li 

on OQliate. gradire, 


8 or Firmato: Wirtl, 
. \ . T 
_. Plausi germanici all'Italia | 
li (Sogna innanzi tntto avvertire che fra 
È tori v) ussione in seno alla delegazione 
Nillinica, è stato scelto questo, che si 
Co A ad um maggior senso di conciliazione 
; Nod Sotto l'aspetto formale appare il me- 
è DA na il meno intransigente. i 
pa Marido oggi coi giornalisti convenuti 
s Hotel Eden, Rathenau ha fatto a que- 
ito le seguenti dichiarazioni: 
Mostra risposta agli Alleati ha .tar- 
M poco, poichè eramo in corso trat- 
Con varie delegazioni. Inoltre noi ab- 


dativo 
Verso, Preparato varie bozze di risposte, di; 
Mestre là forma e per il contenuto. Di 
biamo scelto la più conciliante e la 
ERE non solo, ma poichè ieri è 

L 


el SIR un Saninneo: qui 
"0 Ba 


‘abbiamo 
il testo 


Mento compiuta dalla, nostra de-. 


pra di risposta agli Alleati va-1 
‘în di 


a Geno-. 


(Dal nostro inviato speciale) 


della nostra nota, ed eliminarne ogni trac-| 
cia di, polemi E pure nostro. intendi. 
mento che l'incidente si consideri chiuso, e 
perciò mon vi ritornerò oggi. 

La Germania;ha concluso un.irattato di 
natura semplicemente economica con la 
Rus 
guardano ivsuoi interes 
le trattato essa ha cr 
secondo lo spirito dî pacificazione che, do- 
mina questa Conferenza. 

La Germania tiene a- ringraziare in ispe- 
‘cal modo Ja delegazione italiana. per la 
sua azione conciliativa e per la sua: chiaro 
veggenza politica, che hanno portato ad 
una felice soluzione dell'incidente, La Ger- 
mania tiene.a collaborare intimamente: con 
Ja Conferenza, sulla quale aleggia umo spi- 
rito europeo. La Germania vuole la pacifiz 
cazione generale e perciò vuole che i layo- 
ri delle assise di Genova hanno' avuto: 
felice inizio, arri ice risultato, 
E°, soprattutto all'Italia che il»mondo inte- 
ro deve una, straordinaria gratitudine. An 
cora una volta, in questo storico striolo, si 
è compiuto un Tatto d'importanza  univer- 


ia, ed intorno a poche questioni che ri- 
sl 


sostanziali. Can 
uto di procedere 


è: 
sale. ù 

(Gifcolano in questi giorni voci di dissen- 
si fra. i vari delegati tedeschi. Tengo re 
isamente a dichiarare che fra me ed. i mi 
dllechi che in questo momento sono qui 
riuniti in seduta al. piano-superiore. di 


do è la più assohita reciproca fiducia». 


Ciò ‘che rivela la nota 


Per. quanto. riguarda. il contenuto; della 
notave circa. le basi sulle quali è stato ‘ap- 
pianato l'incidente, non» potrei. che ripetere 
quanto ebbi ieri: sera ad ‘osservare, comu 
nicando' il preannunzio dell'accordo... P' be- 
necad ogni modo riléev è Ja nota am- 
mette innanzi tutto 1” enza di un tratta- 


Il secondo fatto importante della. giorna- 
ta. è la presentazione della risposta russa 
agli alleati. Essa è stata inviata: ieri not- 
te non. all'on. Facta quale presidente del- 
la Conferenza, ma al sig. Lloyd. George, 
quale convocatore ‘della discussione amiche- 
vole di Villa: De Albertis, alla (quale. ap- 
punto i delegati si riferiscono, ed è così 
concepita : 


La risposta di Cicerin 


Signor primo ministro. La delegazione 
russo ha esominato colla. più grande atten- 
zione le proposte dei Governi alleati, conte- 
nute mell'annesso al provesso verbale. del 
15 aprile, ed ha mel tempo stesso consulta 
to il suo Gorerno'su tale argomento. Lude- 
lega: ione vussa, persiste mel ritenere che la 
situazione economica attigle della Ttussia e 
le circostanze che Vhanno determinata, do- 
mrebbero nipi iustificare per la 
Bussia da Sua « 


‘n suddette, 
| Puttavia, la delegazione russa è pronta 
a fore un passo evanii nella ricerca di una. 
soluzione, per accomodare la controversia 
ed. è pronta ad accettare gli art. 1, 2, 3, 
(a) dell’annesso sutcitato, a queste | condi- 
zioni: D 

1)0he è debiti di guerra e gli interessi 
arretrati 0 interessi differiti di tutti i de- 
biti, steno ridot 

ZI Che inmassistenza finonzioria adegua- 
ta sia accordata alla Russia, per aiutarla 
ad uscire dal suo stato economico attuale 
nel più breve tempo possibile. 


servo. delle. stipulazioni ‘suindicate, il Go- 
verno russo sarebbna disposto a rentere agli 
antichi proprietari Puso dei beni naziona- 
liazati 0 riservati, oppure, stel caso che que- 
sto non fosse possibile, 1 dare soddisfazione 
l alle: legittime rivendicazioni degli wntichi 
proprietari, sia convun mutuo accardo con- 
cluso direttamente con. essi, sin in vità di 
occomoilaumenti è evi particolari | saranno 
discussi ed approvati durante questa Con- 
Jerenzo. . 

Umassistenza finanziaria da parte dell’e- 
stero è assolutamente essenziale per la rito- 
struzione economica ‘della Bussia, e fino @ 
che mon sì offrirà nessuma prospettive di ri- 
costruzione, la delegazione tussa non vede il 
mezzo. di far pesare sopra il suo paese il 
peso dei debiti, di cui non potrà liberarsi. 
La delegazione russa desidera così di far 
chiaramente comprendere — benchd questo 
sembra evidente da se stesso — che il Go- 
verno Tusso non, saprebbe assumere alcun 
l'impegno per è debiti dei suoi predecesseri, 
finchè esso non sarà stato ufficialmente vi 
conosciuto, s;de jure” dalle Potenze inter 
sato. È 5 5 ; 
Colla. spera cho. voi troverete «he le 
proposte sopraindicate costituiscono. una 
base ufficiale per viprendere la discussione 
‘ho don D di essere il vo- 

SUCARI vitaren, Firmato: 


1 punti in. contestazione. 
.A bon campiendere i riferimenti - della 
msposta, russo, ritengo opportuno rilevare, 
ché la nota degli alleati afferma: 
1) I Governi alleati creditori rappresa- 
tati a- Genova, mor possono accettare di 
obbligarsi in alcun modo per quanto sì ri- 
ferisce alle. pretese avanzate. dal. Governo 
dei Soviet: $ 
). Tutta a causa delle difficili. condi. 
zioni ccomomiche. nelle qual isa la Rue 
‘a, i suddetti Governi creditori sono. dispo- 
a fissare.i debiti contratti dalla Nus 
verso di essi. secondo una percentuale da 
stabili più tardi; e le mazioni rappre. 
sentate & Genova sarebbero disposte 


ssionì 


pretese 
atretrati o po- 


di una p: 


prietà 0 risari 
perdite relative, < 
Non si può di 

gazione russa brilli. per soverchia, chiarezza, 
Ad ogni medo, quantunque ‘essa non ‘impli 
chi l'accettazione pura e semplice delle pro- 


| 


ufficiale tenuta stamane acpalazzo reale fra 
i membri della ‘prima sottocommissione {e- 
sclusi naturalmente i russi ed i tedeschi), 
essa è stata giudicata done base di di 
‘scilssioné pet poter prosegu: 


questo albergo, regna il più completo accor-| 


Il riconoscimento dei doviet post 


tele e 


Teliberazione di non ‘accetti! 
guzioni. contemplate nelle propo-| i 
composto dei 


5 I 
Per quel che concerne Vart. 3 b; sotto ri-| 


‘sulla fissazione dell'ammontare dei debiti. 


ro che la' risposta, dalla dele- 


poste: degli alleati, nella: convocazione. non. 


to russo-tedesco riguardante la. liquidazio- 
ne dello stato. di guerra, alla validità. del 
quale non, mancava che la. sanzione della 
firma. a 

Questa sanzione cè stita affrettata, per 
due motivi: 1) perchè le proposte del pro- 
gramma «di Londra non tengono conto che 
degli interessi degli «Alleati; 2) perchè Ja 
Germania mon ‘voleva ess messa nella 
condizione di dovere sottoscrivere il tratta- 
to con la Russia, al quale, esclusa dai col- 
loqui di Villa De Albertis, non av col! 
laborato. La delegazione germanica insistò, 
inoltre, mell’affermaro che le trattative con 
!]n Russia non erang ignorate dagli Allea- 
ti, e con ciò risponde alle accuse mossele, 
di slealtà; iufine, Jungi dal nitirare, il trat- 
tato, secondo l'invito di Lloyd, George, es-| 
Sa ne propone l'incorporazione in un even-| 
tuale concordato. che le Potenze riuscissero | 
ba stipulare cal Governo dei Soviet. 


Deròga significativa 

Convione, infine, coi firmatari della nota 
-sall’opportunità. di mon prendete parte ni 
lavori della prima commissione in quanto! 
riguardino i punti gi soli dal trattato | 
tusso-tedesco, riterendosi però interessata 
in. tutti quegli. sltri problemi tussi che non 
bbiamo trovato la loro soluzione nel Trat- 
tato di Rapallo. 

Si cura che la nota tedesca: sia ‘stata 
c@hcordata prima, della sua pressutazione 
{fra Schanzer, e Rathenau, e sottoposta al 
giudizio di Lloyd George; e da. questi già 
approvata. Ln posizione della Germania ri 

etto alle altre Potenze dovrebbe. quindi, 
considerarsi. come, definitiva. Lode 
Ju tale caso è opportuno rilevare la ‘muova 
concessione che è stata fatta alla Germania: 
per quanto: riguarda il. suo intetverito ai 1 
vori della prima sottocomissione. Resisten- 
do. a tntte le pressioni, Rathenau non ha 


Ì 


L’esame affidato ai tecnici 


Nel pomeriggio, Ja sottocommissione. si è 
riunita ufficialmente in seduta plenaria. Qua, 
sta volta con. l'intervento dei russi e sen. 
za quello dei' tedestii, Nella seduta è sta- 
ta anzi butto riassunta la situazione 
si verifica in’ seguito alla consegna della | 
nota, Si è rilevato che la risposta di Cicerin | 
può essere ‘considerata come cttima base di | 
discussione mella male, accanto alle ‘pro-| 
poste. ben precisate, figurano anche punti 
mo oscuri. 
i: Contro il parere espresso di alcuni dele 
gati di entrare nel merito della risposta rus- 
e ad esaminarne lo spirito e Ja porta- 
l'on. Schanzer has sostennio l’opporti- 
di convocate anzi tutto i periti de 
due parti per addivenire ad opportuni chia» 
menti. Da ‘proposta di Schanzer, essendo 
stata nccettata, si procedette tosto alla de- 


| 
che 


“ingue esperti delle nazioni 
invitanti (per L'Italia i eomm. Giannini è 
Tung), da un esperto czeco e da uno olan- 
de 


i e dei; 
neutri. Subi P a, .i' pe 
riti si raccolsero iù seduta, protedendo ad 


artenza per ‘una ‘discussione partitola 
cggiata. Domattina i periti si riconvoche- 
) con l'intervento anche di quelli rus-! 
Il lavoro ‘tecnico così incomincia. I 


i 


biema: nella sua totalità e nella correlazione 


coi memoriali di Londra e di Cannes, ma 
si limita ad osaninarno‘ tutti gli aspetti | 
particolati che nei giorni ‘scorsi erano stati; 
oggetto della discussione dei delegati e derl 
tecnici, Unica affermazione di carattere ge-! 
nerale ‘molto esplicita e molto categorita, È. 
la subordinazione del trattato ‘al riconosci 
mento del regime soviettistico. Ho rilevato 
altro volte la divergenza esistente fra le 
Potenze occidentale e Ja delegazione russi 
nella questione del riconoscimento. Le pri. 
me. la considerano come: risultato, la secon-; 
da come premessa \dell’accordo che si cerca. 
di raggiungere, | 


Riconoscimento dei debiti prebellici 


Entrando nel merito dei tre argomenti fi- 
nora discussi (debiti bellici, prebelliti e ri- 
parazioni), la nota dichiara clie quamtun- 
Que la delegazione russa non timumei sen 
zattro a far valere il diritto di compensa 
zione ché essa avanza fra i crediti degli 
Alleati ed i danni da essa sofferti in ségui- 
to ‘alle campagne antirivoluzionarie, è di- 
sposta al riconoscimento dei debiti prebel- 
i Rici, purdiè questi ed i loro interessi siano 
ridotti. c 

Che cosa significa questa frase? Per in4 
tenderla bisogna. ricordare | che appunto 


| 
i 


| 


H 


‘prebellici in rapporto dei danni subiti dal 
blocco, si sono svolte, specialmente nelle 
adunanze dei. tecnici, la più appassionate 
discussioni. Polemizzando con la tesi soste- 
nuta dagli Alleati, Rakowski osservav 
«O si rimprovera di aver presuitato ci. 
fre esagerate nelle nostre  controproposte. 
Così da uma parte noi stessi avremmo rico» 
nòsciuto che la guerra imperialista [oi sa- 
rebbe costata venti miliardi di rubli oro, 
mentre l'intertento. ed il blocco avrebbero: 
causato dei danni alla, Russia per um tota 
le: di 35 milaardi.di rubli oro, Orbene, que 
ste cifre si riferiscono a due comi diver= 
si. I venti miliardi, 0 precisamente.i 19 mi- 
liatidi © 1400 milionî, rappresentano i eredi. 
ti aperti per to del Ministero © della 
Guerra e del Ministero della Marina: nel pe 
riodo che va dal 1914 al 1917, senza contare 
i danni ed i prestiti fatti all'estero. La som- 
ina di 85 miliardi di rubli oro rappresenta 
una parte soltanto (la più ‘igrando) © delle 
perdite subite a causa dell'intervento cou- 
trorivoluzionario del blocco. In questa som 
ma: il hilancio della Guerra e quello della 
Marina figurano soltanto per uma, cifra di. 
dne miliardi e 200 milioni» 
‘Si questa base la. discussione potrebbe 
continuare all'infinito e portare alla con 
elusione che la creditrice sig Ja Iussia, an- 
zichè l'Intesa 6 la Francia. Tre cifre, come 
si sa, seno femmine, e sul loro sessò specula: 
appunto la delegazione russa; per sfuggire 
alla richiesta delle potenze alleate. 


{di um po’ fantastica l'immagine che in questi 
| giorni &torsa pei giornali, di una Germania 


I mente alle discussioni delle questioni delle 


‘sione solo parziale, 


‘ge un po’ strane di que 


‘la soluzione, come un bnon augurio e non s 


ocome condizione fondamentale 


signazione' dei periti incaricati di esaminare | A 0 ih 7 
‘dalpunto di vista tecnie risposta: russa, | DAgaTe, 0 si suppone ‘he: il nostro dilito 
Questo sottocomitato. di. tecnici risulti Sfasca; Im ama proporzione da 40 a: 150 vol- 


!diventi attivo. Noi speriamo —. dicgno, i 
russi — di,tiuscite nel giro di 15 anni a 
nr affluire in Russia da 8 ca 10 miliardi 


rinnegato la validità della sua firma posta 
sotto il Trattato di Rapallo (mi sembra quin. 


in veste di Maddalena pentità per il fallo 
compiuto). Mantenendo il trattato, secondo 
il dilemma postole: da Lloyd George, avrebbe 
dovuto essere esclusa dalla sottocommissio: 
nè politica, per tutto quanto si riferisce «al 
problema russo. La mota Wirth dice, in- 
fatti, testualmente: 

«Agendo così, «i delegati tedeschi hanno 
inteso di rinunziare a partecipare ulterior- 


clausole di un accordo fra i vari paesi rap- 


presentati alla Conferenza e la. Ra ni ciò 
che in'altre parole avrebbe significato l’esclu- 


inne totale. della Genmania dalla 
us sul problema 0. Dalla contronota te 
dosca si apprende, invece, che questa esclu» 
i riguardando ‘uni 
mente quei punti del problema russo che 
non'siano già stati risolti dal Trattato di 
Rapallo. » 

‘Come si vede, c’è una bella differehza. Rf 
fottivamente, così, la Germania non solo non 
ritira Ja sua convenzione con la Russia, co- 
îe si è cercato în questi, giorni «i xostrin- 
ma rientra di fatto nella prima com 
missione tutte le volte che particolari int 
ressi ai quali il-Trattato di Rapallo non dà 
una solizione. 16 è richiedonò, «Dopo il. fini- 
mondo minacciato in questi ultimi giorni 
alla Germania, la niitezza di questa soluzio- 
néy non può no essere compresa fra le co- 
a Conferenza. Ma 
poichò essa certamente serve agli alti sco-| 
pi chela Conferenza si è proposta di (rag- 
giungere, ‘accettiamo anche qu benevo- 


\ 


n@pasli più. Tutto sta a vediere quale sirà 
l'atteggiamento della Francia di fronte alla 
nota ‘tedesca. 


Ti memoriale degli esperti di Londra fi 
sé in venti miliardi di rubli oro il debito 
totale prebellico.della Russia. A questa ci- 
fra andrebbero aggiunti gli interessi, oscil- 
lanti tra i 012 e i 14 miliardi. Ora, dicono 
Ì ritsdli, se Noi ci impegniamo a pagare quel 
Plenorme somma, dovremmo sborsare, solo 
perrammortiamenti eq interessi, annualmen- 
te, più di un miliardo di rubli oro. Calco- 
lando ‘che la ricchezza russa aumenti mel- 
la stessa, misura di prima della guerra, în, 
dedivì, anni, dal 1922.al 1934, .si arrivereb- 
be da quattro a dodici bilioni di rubli oro. 
Pato che i nostri creditori siano dispostigad 
aspettare il rimborso fino al 1927, ta 3. da 
ta annua dei nostri pagamenti  iovrebbe 
‘rappresentare allora il 20 per cento delle 
ipotetiche rendite del 1927: in realtà. pi 
dell'80 per cento del nostro bilancio at- 
tuale. 

: Cid posto, 0 moi mon siamo in grado di 


sottrarranno 1 coi i 
dover restituire il danaro a coloro che. li 
avevano alutati, 


Speranze nel capitalismo estero 


Il bilancio commerciale attuale è passiv 
e vi sono molte difficoltà da superare per 


di rubli oro di capitale straniero, Per o 
giano assat poveri. 

Si ‘calcoli che nel ventennio dal 1894 nl 
1916. Paumento della ricchezza individuale 
dell'Inghilterra fu del 70%, quella della Ger- 
niania del 58%, quella della  Frameta del 
52% ‘e quella della, Russia solo del 309. 
Dopo il 1913, la sproporzione è diventata 
enorme, Pèr mettersi in grado li pagare, 
danque — concludono i russi -— è necessu- 
rio che VPFuropa ci dia la possibilità, con 
un prestito, di valorizzare le. nostre, im- 
mense risorse naturali. # 

Per quanto riguarda il terzo punto, ci 
quello. della. restituzione agli. industriali 
stranieri delle loro proprietà ‘nazionalizzate 
o confiscate dal Governo dei Soviet, la no- 
ta è relativamente molto esplicita, ricono- 
scendo in linea generale l'obbligo alla resti- 
tuzione. 0 alla rifusione e. qualora queste 
non fossero possibili, proponendo accordi di. 
retti con i danneggiati oppure particolari 
tutele da stabilirsi nel corso delle trattative 
attuali. Mi risultà, ad esempio, che in que- 
sti. giorni è stata, su proposta di un nostro 
éSperto esaminata, ed in linea di massima 
accettata, l'ideh di applicare in Russia l'i 
stituto della’ enfiteusi, il quale conciliereb- 
he nella concezione secolare del fondo, il di- 
ritto det (toverno soviettistico, con' la in- 


dispensabile sicunozza» dell'enfiteuta. 


Un'iniziativa italiana a favore 
\ °° dell'Austria | | © > 
Un. terzo. fatto della | pata degno di. 
rilievo è la convocazione degli Stati credi 
‘tori -dell’Austria. L'iniziativa. è «dovuta. al- 
TItalia ed ha do scopo di esaminare Ja do- 
manda fatta dall'Austfia di essere liberata 
per. venti anni dalle giranzie dovute agli 
Stati. esteri per riparazioni e per riforni 
‘mento di viveri fatte da questi negli ‘anni 
71S.e 719. Liberando Austria per venti an- 
mi da questi obb 5 sa sarebbe messa 
in. condizione di poter ‘contrarre nuovi p 
stiti. all’estero ‘concedendo’ ai muovi credi 
i zie sufficienti sui beni demaniali jj- 
temporaneamente dall'ipoteca stra- 


niera. Con cid ‘sarebbe creata Ja premessa | 


perla: sua ricostruzione economica e finan- 
zia) Ù è i SS 

La rinnione è stata. presieduta. dall’on 
Schanzer, il quale ha appoggiato calor 
mente la domanda austriaca; rilevando. che. 
sa da di un annò si trova in discus: 
ne senza poter venire mai risolta in se- 
guito alle eccezioni sollevate da qualche Po- 
tenza, Ora che tutti i creditori dell'Austria 
si trovano riuiti, non dovrebbe essere dif- 
ficile accordarsi anche su tale questione, 

no assenti è vero gli Stati Umti o l'Argen- 
tina, ma mon v'ha dubbio — ha vosseryi@ 
to l'on. Schanzer — che anche queste due 
Potenze si associerebbero ben volentieri a 
‘un deliberato di tutte le altre Potenze, pre- 
nel # proposto dall'oratore: deliber. 


so nel senso pì È L 
arantirebbe all'Austria quell’approv- 
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le. 
to 


ta 


ol ma solenne il Natale di. 
do i 
SO 


trattato segreto molto più esteso, che con-!| 
tiene clausole politiche ed: economiche. All 
momento del passaggio 1 Berlino della d 


leg: 


del 
puesi è stabilendo col favore delle c 
devano prim: 


genmano-rL 


programma è sostenuto da alcune orga 


| prospettato l’eventyalità di un suo r 


mente opposto alla politica attuale dell 
tesa ed & non frapporre ostacoli all'unione 
dell'Austria. alla Germania, Sarebbe que- 
sta uma prima botta 
Trattato di Versailles, all 
che Wnghilterra non. reagirà 
isolata, non resi 
del 


mari 


intern 


gresso 


vore del proletariato jugoslavo, e lo 


Tuttavia vi. son 


nale di Amsterdam: al soviati 
mella sua lotta contro il fascismo, ma ora 


Ita 


mento sindacale.» 


pali o internazionale 


Fede 
sile direttivo seguite in pa: 
mon attenderà' istruzior 
‘sinistra. e sì à 


tra parte. 
con 
me 


stato. approvato (il r 
presidente Thom 


Propositi attribut: all'on, Nitti 


GINEVRA, 21, sera 


Journal du Jura riceve da Vienna; da 
fonte 
informazione: |, 

«Alenni giornali hanno battezzato col no- 


che assicura eccellente, la seguerte 


di Trattato di Rapallo l'accordo germa» 


no-russo testè pubblicato. Questo trattato | 
è stato concluso a Berlino il 3 aprile ed è; 
il risultato di lunghi negoziati ni quali per 


ussi hanno avuto parte preponderante Ra- | 
e Gicerin, mentre dal lato tedesco il; 
nor. Maltzaln conduceva le conversazioni. | 
trattato mon è che un estratto di un! 
On- | 


le-| 
1a| 


azione russa è stato convenuto che 
a si riser 


lesazione rursa e quella ‘tedes 


vavano di estrarre a tempo opportuno dulla 


rie economica del trattato, durante i me-. 


gozinti di Genova, queste 0 quelle clausole | 


trattato di natura tale da esercitare nel- | 
} 


iteresso comune dei due contraenti una | 


posizione favorevole sull’orientàmento deila 


cussione. 


Il trattato di Berlino non fa che rimire 


une convenzioni già, intervenute durante 
verno 1921-22, aggiungendo alcune clau- 


sole nuove, di ordine politico. Il trattato se- 
greto, nel suo; complesso, prevede: che il 
Governo della Repubblica federativa dei So- 


+ ed il Governo del «Reichstag» si con 
‘terantio © sì presteranno mutuo appog- 
per annullare le dannose. conseguenze 
Trattato di Versailles riguardo ai due 
ircostaui- 
‘one territoriale che essi posse 
della guerra. 
E? necessario aggiungere — continua la 
formazione — che in margine ai negoziati 
i, esiste una corrente che ten- 
ificare la carta del Trattato di 
nell'Europa occidentale. Questo 


N 


la situazi 


i imod 
rsailles 


aliste dell'Europa centrale. 


ZAazioni s0€1 i: pi sii 
corso n suo recente viaggio a Vienna, 
Von, Nitti lia avuto delle interviste con di- 


(se personalità influenti dell'estrenìa. si- 
n tedesca ed austriaca, le quali. hanno 
itorno 
isti italiani. 


lai soci 


potere, favorito 


Nel caso in cui riprendesse la direzione 


a italiana, Von. Nitti si impe- 
senso’ netta- 
tuale dell’In- 


la polit d 
erebbe ad orientarla in um 


territoriale portata a 
a quale si pensa 
irà, La Francia, 
sterà oltre, e da revisione 
Trattato di Versailles sarebbe così a- 
ria alla forza delle cose, | 
Pale — conclude l’informazio 
Tdu Jura, che noi riferiamo a titolo 


ne del ./0ur- 
di 


ulo il Trattato di Rapralo non è che la 


prefazione». 


Dlinta visita reale a Genova 
Role 


L'ora di arrivo del Re non è ancora pre-| 


lighieri» spareranno le salve regolàmen ari. 


le 1.90,.il Re.sbarcherà davanti all pala 
Giorgio, ed in autoniobile scoperta, si 


recherà, attmaversando via S. Lorenzo, piaz 


ss De Ferrari e via Roma, alla Prefettura. 
Tungo tritto il persoino saranno schierati i 


ai che renderanno gli onori. Llantomo- 


le reale sarà scorinta dai carabinieri a 


cavallo della legione di Genova. 

In Profettura, il Re riceverà i membri del 
Governo. che si Lrovano a Genova, i delegati | 
della Conferenza, i sindaci 


dei capiluogo di 
i deputati e se- 
ì cittadine. 
si sopra ‘un 


andamento della provin 
tori liguri ed altre ai 
è. adimba 


rà persa Sicilia. 
PIET, 


L’Internazionale di Amsterdam 


tiafferma la sua indipendenza da Mosca > 
1 ROMA, 21,9 
Nella seduta antimeridiana del congresso 
omale uei sindacati di Amsterdam, 
‘presidente, Thomas propose all'assemblea 
discutere la relaziome presentata bl con. 
dall'ufficio. della. Federazione, sindaca- 
internazionale che concarne l’attività, del 
| Federazione. sindacale stessa dal lugtio 
19 cal dicembre 1921, l'ale relazione, com- 
ende fra Valtro l'azione svelta dall'ufficio 
r il boicottaggio contro l'Ungheria. 
Aperta la disc ne generale, parlazono 
tedesco Parnow e il polaeco Zulawski,. 
fest'ultimo per raccomandare che quando. 
applica il boicoitaggio a qualche nazio- 
Si prendano preventivamente accordi coi 
oletari interessati. Parlarono poi Mori 
r la Lettonia, Mayer per il Segretariato 
stelegrafomico. Il jugoslavo Bukseg, xin- 
aziò per lazione svolta dall'ufficio in 'fa- 
pagno- 
oche la lettera inviata dal- 


Festeirol dis 


l'ufficio di Amsterdam al Governo spagnolo, 
ha avuto un'influenza. considerevole. 


L'on. D'Aragona; segretario generale del 
Confederazione generale del lavoro, disse 
approvare in. linea generale Ja relazione. 
vi Hei particolari «sui quali 
ve fare le sue viserve, Ricordò Vaiuto fi- 
nzianio dato dalla Federazione internazio» 
iatismo: italibno 


socialisti italioni sono, costretti .a chiede: 


più, generale, e sinnile a quella che essa 
‘aocordato alla Spagna. Descrive, infine, 

jicolari condizioni ‘in eui si. trova in. 
i. la Confederazione del lavoro, nella 
ale esistono ancora i comunisti che certano 
coreane uma situazione difficile al movi 


È 
il segretavio 
di Amsterdum, 
intmen, rispose agli oratori che.stamane 
la parola sulla. relazione in- 


Nella seduta, pomeridiana, 


èvano! preso, 


torno all'attività. della Federazione ‘sindaca- 
di Amsterdam. Parlando dell’atteggiamen:- | - 


rispetto a Mosca, Fimmen, disse che 1 
zione si atterrà anche per il futuro 
Mssato, Giod : essa 
nè da destra nè da 
opporrà ad ogni dittatura che 
da Mosca, come da qualsiasi. al- 
vago + $ 


“venga co: 


‘discorso è stato alla fine accolto du 


u 


“ Verro finanziario. I 
nas dichiara chiusa la u- 
emblea a domani alle ore.9, 
11 Fascio fiumano. ha commemorato în 
e di Roma, ia 
lo squadre. 


e rinvia. l'e 


‘gagliardetti del! 


cisata, mm sì ritiene che arriverà verso le 
8. Il Re giungerà con.la corazzata «Conte 
di Cavour», sulla quale s'imbarcherà. a Spe-i 
zia, mitamente al ministro della Guerra Di 
Soaloa, AWWarrivo della) «Conte: li Cavour» 
le artiglierie di San Benigno è della Dante 


Federazione un'azione iù loro favo- | ! 


‘essisti con. grandi applausi. Ln rela-|/ 
zione è stata approvata al ‘unanimità, co- 
puro, dopo un brevissimo discorso, è | 


Neniestazione fascista a Roma 


Incidenti e collutazioni, cun la forza pubblita 


p (21, sera 
di, pubbliche dimo« 

lel Natale di Roma, 

i fascisti, ‘che 


Nonostante il divieto 
strazioni in occasione di 
sono arrivati stamane numero 
sì sono riuniti al teatro Quiri T solem- 
nizzare la data del 21 aprile. Ha parlato 
l'on. Lupi, che ha illustrato il significato: 
dellà. dimostrazione fascista, che vuole .ren- 
dere alla cittadinanza romana un'attestazio 
ne' di riverenza e onore. Hanno parlato, poi 
Pon. Bottai e altri, Terminato il comizio, 
i fascisti si sono recati a Willa Borghese, do- 
ve haniio consumato la lorò refezione. 

Verso le ore 14, hanno formato um ‘corteo, 
con l'intenzione di recatsi a deporre una è 
corona sul monumento 
nuele II. L funzionari d 
senti, attenendosi alle 


a Vittorio Ema- 


4 


ciana. 3 
AMo svolto di via Vittorio Veneto, dinanzi. 
al' palazzo Margherita, il corteo trorò sbar- 
rato il passo. da un cordone di guardie regie. 
Dopo qualche colluttazione, il cordone. fu 
rotto in un punto e i fascisti riuscirono a 
raggiungere Piazza Venezia, ove. riunitisi 


dinanzi al monumento a Vittorio Emannele, 
salirono Ja _scalea. tino ‘all’Altare dellà Pa» 


tria, I gagliardetti si disposero ai lati del- 
l'urna e,sì abbassarono in segno di saluto. 
La corona fu deposta e i fascisti sfilarono 
a cupo Scoperto . davanti alla. tomba. del 
l’Tenoto Eroè, sii 

I dintorni della piazza erano. presidiati 
da ‘forti nuclei di. guardie e di, carabinieri, 
che avevano Pordine di impedire che. il cor 
teo dei fascisti percorresse il conso» Alllki- 
tezza di piazza Sciarra, i funzionari ‘sbar- 
rarono il passo al corteo è imposero al nu- 
cleo di. te di ammainare la bandiera, ma 
questo riuscì a proseguire verso Piazza ( 
lonna, dove du squadroni .di guardie © 
e carabinieri, con rapida evoluzione icatica- 
rotio i fascisti davanti il palazzo della Ban- 
ca di Sconto; eli sospinsero; verso Ja. via del 
Tritone, incalzandoli sempre da. pr Al 
largo Tritone ebbo luogo una nuova. carica. 
I fascisti raggiunsero di 'corsa via, del Tra- 
foro © rientrarono nella sala di via degli 
Avignonesi, dove finalmente. si riposarono 
dellarforzata maratona, - > s 

I molteplici scontri. fra dar polizia e i fa- 
scisti hanno avuto r risultato parecchie 
contusioni. C'è anche qualche rottura di 
vetro, ed è stato operato qualche arresto. 
Dopo una breve sosta nella sede del Fascio 
romano in via degli Avignonesi, i fascisti, 
del Tazio qui convenuti sono ripartitì 


LIRE 
Anarchico ucciso a Marino 
in uno scoritro con carabinieri. 
d È ROMA; 20, sera © 
Una zuffa che ha avuto conseguenze mor- 
tali è avvenuta questa notte poco dgpo la 
mezza, a Marino, A quell'ora, alcuni cara- 
binieri che prestavano ‘servizio nella via Ca- 
‘vour completamente deserta, udirono ‘ettieg- 
giare dei colpi di rivoltella, 1 militi accor- 
sero verso il luogo da dove presumibilmente 
le detonazioni erano partite. Giunti in piaz- 
za Lepanto, si trovarono di fronte ad ua 
mumerosa comitiva di giovinastri, circa ama 
quindicina, che altercavano tra di loro, I 
militi si avvicinarono ai giovani, e richie- 
sero loro se da essi erano stati esplosi colpi 
di rivoltella. Gli interpellati risposero di 
perne nulla. e fecero finta di allon- 


tanarei. 
Erano però appena giunti fuori di vist. 
del gruppo, che questo ricominciò a schiam- 
mazzare, e poco «dopo nuove detonazioni si 
udirono, miste ad imprecazioni ed urla. Ra- 3 
idissinii i militi ritornarono sui loro. passi, | 
lanciandosi contro i giovinastri le tentando 

di arrestarne qualenno; ma questa volta gli 
individui si diedero alla fuga. E poichè, i'ca- 
rabinieri li-insegiivano, «alewii di essi spa- 
rarono contro gli inseguito ù 
una rapida ma impressionante | 
colpi di, rivoltella. tra i tre caràbinis 
‘te © i malviventi dall’altra. 


Monastir distratta dall'esplosione 


L'onfità del disastro secondo un comunicato ufficiale 

BILGRADO; 21, sera 
Sull'esplosione di Monastir si hanno que: 
nuovi particolati : uan î 
La città è completamente distrutta. Di 
tratto in tratto avvengono nuove esplosioni 
col. propagarsi dell'incendio, La i: 
disastro è attribuita dai giornali al Mini 
ro della Guerra, che non si curò d’immagaz: 
\ zimare a tempo il materiale esplosivo. 

ll Governo ha comunivato il seguente co- 
mumicato: «A Monastir è avvenuta un’esplo- 
sione di una ingente quantità di munizio ti 
L'esplosione ha cagionato gravi danni. Mol 
te case sono distrutte e' circa 30.000 A 
sono senza tetto; Il. numero. delle vittime | 

d 
ità ove avvenne les; one è inae- 


nom si è potuto ancora constatare, 

0 Tosi 
cessibile a causa Sn non ancora, 
domato.‘ Ad ogni momento avvengono 
esplosioni, Compagnie di soldati e di-gendar- 
ono arrivate sul. posto e lavorano inde- 
fessamente per localizzare l’incendio e soe- 
correre la popolazione. E? partito sul luogo 
del disastro il capo di Gabieio de i 
stro delle Finanze, Matkovic,. per distri 
buire fra la popolazione um milione di dina- 
ri, assegnato dal Consiglio dei ministri come 
Pete aiuto, Il'ministro della Guerra, Vasie, 
ha' fatto mandare a Monastir militari e cu- o 
cine da campo a disposizione: della  popola- 
zione. Sono partite per Monastir molte au- 
tomobili ed autocarri nl li è 

di tizio, J) 
i 


ATL, 


avvenuta. 0 
pago. Sono în pericolo . 
i sul campo dinanz 

iali. Anche nel 


mmalati nelle cantino e in parte all'aper 

"11 ministro delle Finanze nssegnò ‘un se- 
condo milione per i danneggiati e ni Teri 
suoi delegati sul posto del disastro ISS 


Spacciatori di 
| scoperti ed.a 


* 


Trieste a Genova 


. Unimportantevoto cittad'no 


‘La Camera. di Commercio ci comunita: 

‘Per iniziativa del sindaco on. Pitaeco 
& del presidente ‘della Camera di Com- 

— mercio comm. Venezian, venne convoca- 
ta. oggi nei locali della Camera! di Com- 
mentcio ma riunione per discutere vari 
problemi d'alto interesse cittadino. Nel. 
la seduta, alla quale parteciparono, ol 
tre ai convocatori, i senatori e deputati 
dj Trieste, il comm. Oscar Cosulich, il 
comm. .Ziffer, .il comm. Ucelli evil cav. 
Seppilli, presidente della Federazione di 

_ commercio, si prese atto delle moltepli- 
ci pratiche svolte presso il Governo cen- 
tralle tanto da parte dei deputati on. Ba- 
Nelli e Suvich, quanto della: Camera di 
Commercio, affinchè la città di Trieste 
ottemesse un'adeguata rappresentanza 
Lalla, Conferenza economica internaziona! 
le di Genova in rapporto a quei vari in- 
teressi triestini che potrebbero amche in- 
direttamente essere disci alla Confe- 
renza, stessa. 

In attefa che le legittime demande del- 

ittà di Triestè trovino il giusto al 
glimento da ‘parte del Governo, fu deli- 
berato di esprimere în via telegrafica al 
Presidente del Consiglio on. Faeta il vi- 
vo rammarico. della. città di Trieste per 
l'esclusione delle. persone competenti e 
conoscitrici delle condizioni e dei bisogni 
triestini, i quali si identificano piena- 
“mente con quelli, che sono gli interessi 

+ precipui della Nazione, e di prospettare 
nel contempo l'opportunità . all Governo 

| che siano chiamati già fin d'ora a far 
| parte della delegazione della Conferenza 
di Genova il comm. Brodehi e il comm. 
Scaramangà, i quali per altro titolo do- 

. vranno partecipare ai lavori delle com- 
miksioni tecniche. 

Nella, stessa seduta, fu espresso il vivo 
desiderio d'invitare l'on. Rossi, ministro, 
per l'Industria e il commercio; ad ono- 
rare quanto prima la città. Trieste 
della sua. presenza. Si decise perciò di 
interessare telegraficamente il mlinistro 

— a wisitare Trieste in occasione del pros- 
‘simo convegno di Venezia per il promo- 
Vimento delle piscole industrie, perchè 
possa convincersi personalmente delle at- 
tuali. critiche. condizioni  dell'emporio 
triestino. ta 


lame 


Ki 


ave 


Comitato della Fiera campionaria 
a Genova 


oo 
» Riceviamo e di buon grado pubblichiamo: 
Signor direttore, 
«In relazione al sensatissimo articolo pub- 
blicato dal'suo pregiato giornale sull’assen- 
teismo di Trieste da Genova, come pure.in 
appendice alla dichiarazione confortante del- 
l'on. deputato Giunta, di jeri, ci teniamo è 
| ar sapere che la Fierà campionaria di Trie- 
_— ste fui! primo ente che approfittò della Con- 
 ferenza di Genora pet promuovere il rifior 
mento dei traffici triestini. Facendoci forti 
del fatto, che il rappresentanto a Roma del 
Commissariato per il commercio «estero del- 
a Repubblica. Federativa dei Soviet della 
Russia ci comunicava il 3 gennaio del cor- 
‘rente anno, che il Governo di Mosca aveva 
dato il suo corsenso per la partecipazione 
russa alla nostra Fiera con un padiglione 
collettivo) interessavamo già tosto all’aper- 
. tura della Conferenza di Liara il cav. Ma- 
ami, perchè tale iniziativa, che tende a 
| hianimare il movimento dei traffici triesti. 
< mi, e ulteriormente curata. Saputò poi 
7 che.il nostro deputato on, Giunta, in forza 
del suo spirito encomiabilissimo di triestini 
tà, era a Genova e aveva opportunamente 
interpellato i signori delegati russi sulla ri- 
‘presa delle relazioni commertiali russe con 
ieste, «pedimmo a lui. copia” di tutta da 
‘pondenza, breve ma interessante, inte 
ma tra la Fiera e la Delegazione russa, 
ma, ‘perchè ègli me parlasse ai delegati 
“riesi a Genova nell'interesse del porto trie- 


st 
(a che 


O 


così, illustrissimo signor direttore 
ieta, compiendo una funzione di di 
to e. vivitsimo amore ai destini di 
‘rieste, non si assentò da Genova, ma ap- 
profittò di quella Conferenza per promuo 
vere una delle tante molle, che porsono. è 
devono reintegrare il movimento=dei traffici 
| triestini e la vita novella del nostro porto. 
x Saremo ben lieti, se quanto le comunichia- 
| ‘mo vorrà renderlo di pubblica ragione, an- 
. che perchè i triestini sappiano che nella Pie. 
ta di Trieste essi hanno un elemento amico. 
‘Con cordiali saluti, p. il Comitato esecu- 
il segretario generale: Francesco Ba- 
“budri». SE, $ 
— vt 


Il pediglione sardo alla Fiera campienaria 


srt Naci “ 
Giorni sono, occupandoci del fervore d'in- 
Mento che e 


ficato, 
die 


‘orta ospiti amatissimi nostri con la 
brigata Sassari qttii di stanza. 
icemmo allora, che il genorale Sanna ac- 
lse il disegno col massimo. entusiasmo e 
che a lui s'unirono,. nell’assicurare all’ini 
fativa il più brillante suocesso, tutte le 
personalità sarde attualmente a Trieste. 
Oggi possiamo dire che il disegno del pa- 
ione sardo ha fatto un nuovo felice pas- 
verso l'esecuzione in quanto l'organizza- 
h adiglione è stata affidata dal Co- 
ato della 


ra al cav. uff. Villa-Santa, 

‘che accettò l’incarico è si ‘mise subito al Ta- 
voro con grande fervore. Li 

i io. funzionario né) 


gloriosa 


‘egregio. fu , nell'iniziare  l'ope- 
a, ha inviato;a tutti gli enti da cui può 
attendersi valido aiutò nella hisogna, una 
elevata. circolare, nella! quale, rilevato 
il nobilissitho significato del padiglione seri- 

vo, A \ 
«Io ho accettato, con animo grato, il com- 
‘pito che mi è stato affidato e confido che 
artanno a tendermelo agerole la cordiale 
Tone dei miei conterranei a i senti 
i fraternità è di devozione dei trie- 
1 la Sardegna, che con la sincerità 
iù forvento | mtratcambian.  * 
, dopo chiesta la collaborazione di quanti 
rado di concorrere al successo della 

dei sardi, conclude: 

vezzare i prodotti che la“Bardegna 
trao dalle sie miniere; dai suoi boschi, dai 
‘audi campi, dai suoi Gp e diffonderli in 
mesta nobilissima Regione e all'estero, è 
g pera che ha valore è importanza nazionale. 
| La Sardegna saprà ricambiare l’ansilio che 
| le verrà dato, preferendo nei suoi mercati le 
lerci che le giungano da Trieste, e sarà co. 
sì possibile, attivando e rendando sempremiù 
| proficni gli scambi, creare nuove con 
nr" ti di traffico @ arsicurare, per esse, 
miodiche e lucrose linee di diretta comuni 
ci 


| «Ars 


O), 
fon v'ha dubbio ché un'iniziativa che 
prende con questi enni: e quest'anii- 
10 possa fallire al ano scopo, 

VP SARERETE: na Pegi 
Exequatur consolare. It data 6 aprile 1922 
mne concesso il sovrano exequatur al si 
per' atitorizzarlo all'eser- 


IL PICCOLO di,Trieste, Pag. Il, 22 apri 
lire coi i cER TERE I CROSS RIARE SIION 


CRON 


e |xdisti, ai combattenti del gruppo «Corrido- 


le 1922. 


AC 


Nella sala della Borsa ebbe. luogo ieri suli 
sera l'assemblea generale ordinaria della | Per merit 
Associazione commercianti ed eser- 


centi, 
L'adunanza era presieduta dal signor Mo- 


hovieh. Ilsegretanio signor Ballis fece la re- {nale 


lazione virtuale dell'ultimo anno, esponendo herso, d 
l’attività esplicata dal Consiglio direttivo in imente a 
varie occasioni a tutela degli interessi della | Î 


ques 
casta ‘e facendo rilevare il sempre crescente i 
sviluppo del sodalizio. Quindi il cassiore si- 
gnor Donda esposa il bilancio. Ambedue le 
relazioni furono approvate all'imanimità, Al- 
le eventuali, su proposta del socio Cavalean- 
te, fu approvato il seguente ordine del gior- 
no in merito alla liquidazione della Banca 
Italiana di Sconto: 

«L'associazione generale fra commercianti 
ed esercenti di Trieste, esaminata la situa- 
zione dei singoli suo membri determinatasi 
in seguito alla sospensione dei enti 
della, Banca Italiana ‘di Sconto, «si associa 
agli ordini del giorno votati dal Comitato 
dei creditori della banca, protesta contro il 
prolangarsi della moratoria che può determi- 
issesti finanziari e fallimenti, è fa voti 
il Governo voglia interessarsi in gui- 
reditori della suddetta banca ven- 
gano al più presto possibile im possesso di 
luna equa percentuale dei loro averi a titolo 
di acconto.» 

Indi, su proposta dél socio signor Zuccoli, 
ì ò una vivace discussione sul commer 
cio girovago che danneggia i negozianti e 
diminuisce in pari tempo il decoro cittadino. 
L'ussemblen incaricò il Consiglio direttivo di 
esperire lo pratiche più energiche presso le 
Autorità e gli uffici competenti perchè i vi 
genti ordinamenti vengano applicati più ri- 


| pai 


to e 
Mi 


oggetti e ric 
una coll 
parte 


gorosamente, sopprimendo vari abusi e per- tia personali 
chè non vengano concesse nè prolungate ul-|yd deil’ep 


teriormente le licenze ai girovaghi, 
Procedutosi quindi allo spoglio delle sche- 
de, il Consiglio direttivo riusci così composto 
Presidente, Mohovich Radames; primo vice 
presidente, Mondolfo Giuseppe; secondo vi- 
ce presiclente, Buffa Rodolfo; segretario, Uo- 
sciancich Carlo; cassiere, Gregoris Carlo, e 
consiglieri: Ballis Francesco, Bruni Gugliel- 
mo, Carbone Ellero, Dei Rossi Amedeo, G 
lante Giuseppe, Guarrini Oreste, Rustià £ 
vio, Servadei Alessandro, Steiner Carlo, 
berna Giovanni; revisori: Della Torre Euge- 
nio, Donda Romeo, Weiggr Gustavo; probi- 
vini; Bomann Spiridiom,  Debarba  Vit- 
torio, Fano Emilio, Gregoris Giuseppe, Levi 
Ettore, Velicogna Edoardo, Zernitz Tullio. 


Un: ordine del giorno” 
del Collegio costrut ori ed imprenditor 


Abbiamo dato: tempo fa, un ordine del 
giorno delle locali imprese di costruzioni, 
Per debito d'imparzialità pubblichiamo ora 
la seguente deliberazione del Collegio dei 
costruttori ed imprenditori della Venezia 
Giulia, con sede in Gorizia, aderente alla 
j Federazione nazionale dei costruttori edili 
e imprenditori di opere pubbliche è private, 
approvata ad unanimità nella seduta del 20 
aprile 1922: z 
«Visto e discusso ampiamente l'ordine del 
giorno del:9 corrente dei rappresentanti del- 
le lara indigene di costruzioni edili e 
delle Federazioni dei consorzi industriali di 
Trieste, Gorizia e Pola, col quale si doman- 
da (dopo premesse che nulla o quasi hanno 
da vedere colle conclusioni) che la Venezia 
Giulia venga dichiarata «piazza chiusa» per 
l'industria edile è che i ‘lavori pubblici fu- 
turi vengano assegitati esclusivamente ad 
na indigene; constatato che il ristagno 
dell'industria delle costruzioni non può as 
solutamente dipendere dalla presenza nelle 
regioni redente di ditte costruttrici del vec- 
chio Regno, che anzi tale presenza non può 
che beneficamente influire sulla ripresa del- 
le industrie medesime, creando quella salu- 
tare ed utilé concorrenza che vale sempfe 
ed in ogni luogo ad incrementare il lavoro 
constatato che molte ditte cosidette indig 
ne (e tra le maggiori) non sono che ma- 
scherature di ditte austriache, il che po- 
trebbe spiegare il permanere di sistemi e 
mentalità che dovrebbero essere ormai sor- 
passati; constatato che (ad eccezione dei 
rimi tempi dopo l'armistizio, mei quali te 
imprese indigene non vollero per là mag- 
gior parte assumere lavori di ricostruzione, 
per quanto loro offerti in primo lnogo dal- 
k autorità militari) attualmente il maggior 
importo dei lavori +iene affidato anche a 
trattative private ed a condizioni di favore 
n imprese e consorzi locali; constatato clie, 
come nulla impedisce alle ditte iridivene di 
concorrere a lavori in qualsiasi parte d’Ita: 
lia, purchè idonee, nulla deve vietare ché 
le imprese italiane abbiano, a svolgere ora, 
come nei tempi più vcritici dell'armistizio. 
la loro opera nelle terre redente, che per 
il loro riassestamento assorbono in misura 
assai considerevole le risorse finanziarie di 
tutta Italia: constatato che l’attività dello 
imprese italiane in queste provincie ed in 
generale in tutto l'impero austro-ungarico 
ocra ammessa per diritto di reciprocità nel 
libero esercizio dei costruttori, negli anni 
anteriori all& guerra; constatato infine che 
noti devesi confondere il titolo di «idoneità 
a costruire» derivante»da lavori già esegui- 
ti, col titolo professionale di acostruttore» ; 
chiede : 5 
(1) che In illegale domanda di dichiarazio 
ue di «piazza chiusa» é di assegnazione dei 
lavori. pubblici esclusivamente ad ‘imprese 
indigene, costituente un tentativo di sopraf- 
zione dei diritti dei costruttori italiani, 
venga senz'altro rigettata dalle autorità al- 
le quali è stata rivolta; ; 
2) che tuttivi lavori dello Stato, delle 
Provincie, dei Comuni è degli altri enti 
pubblici. vengano conferiti solo mediante a- 
ste pubbliche, alle quali debbono potere a- 
derire tanto le imprese locali guanto quel- 
le delle vecchie provincie semprechè muni- 
te (tanto le une quanto le altre) dei certi 
ficati voluti” dalle vigenti legri ‘italiane; 
3) che si addivenga senza ulteriore ritar- 
do/ all'equiparazione, per. legge dei titoli è 
dei ‘diritti dei costruttori, delle vecchie è 
delle nuove provincie tanto per i layori pub- 
blici quanto per i privati è che frattanto 
ì costruttori delle vecchio provincie (muni- 
ti dei documenti di idoneità per i lavori 
pubblici) siano ammessi senz'altro. ad' ese. 
guire anche davori per i privati», 


Il Gongresso Nazionale 
de! Partito repubb'icano 


Stamane, al teatro Filodrammatico, s'i- 
naugura il Congresso nazionale del partito 
repubblicano. Le sedute plenarie si terram- 
no af-Filodrammatico, Quella della I sezio- 
ne alla Sala Fehice e quelle della sezio= 
no al Filodrammatico. Oltre ai. delegati 
possono assistere. ai lavori del Congresso 
tutti gl'iscritti al partito (presentando la 
tessera possono ritirare l'apposito biglietto 
d’invito) © i giornalisti. © 

Nella giornata. di ieri e, stanotte . son( 
giunti forti nuclei di congressisti. Altri, 
con fanfare, giumgeranno oggi col ireno del 
le 18,30 @ mezzanotte. Sì preveda che i de- 
pla il migliaio. Forti gruppi 
di repubblicani giungeranno pure dalla re- 
gione. + 7 pisa 

Domattina, alle 9.30, i congressisti, assie- 
me ai repubblicani giuliani, agli dfvanguore 


incisioni. & 


i cer eco. 


questi 


nel 1884, de 


la guerra di 
la spedizione 
Gili uni furo 


a condizione 
YItali 


gli 
di Corte. 


no parte del 


4 voci, R. Gel 
gale a 4 voci, 


Vecchi (1592). 


né di Fausta, 


vErnani», 
Banda: «Rimp. 


‘azione. di Fa; 
n 8 voci, Oraz 


ciale: 


mi 


e 
cill 


ATA ; 


Il 
izioni: 


Piazza 


I treni si 
9 minuti. 


sa. Da S. 


sporto! fino. a 


Fenice verrà 
sta eli albe 
Casa Daria e 


tendo): 


izio Mari 


molo Audace 


te per tutto 
alle 10, 


ramar. Doma 


[Il 11,60, 12 
minuti, 


Movimento 
durante il mai 
ni del Monte 


ne. di 
da 


juta 
hl 


niv.ed ai legionari, con le fanfare, le bàn- 
de, i gagliardetti ‘@ più di cento bandiera 
delle varie sezioni d'Italia, si radunano in 
via Settefontane per il grande corteo che ri 
sotfermerà n_S. Giusto, dova parlerà 
priano Facchinetti. ì 

Il gruppo «Corridoni» invita tl 
iscritti combattenti & legionari a tr 
in via Settefontane. angolo piazza Ga 
baldi, alle ore 9.90) Tenuta: pantaloni gri- 


È 


14.3 


dell'anno 


La rimanenza 


io delle: funzioni 


È ( di ‘console dell'Uruguay 
in Trieste. ISS 


gio-verdi, giubba a volontà, con decorazioni 


e distintivi. 


DELLA CITT 


Letifiogentidimpsento negoziate 


gruppo di Cherso, a capo del quale 
Ya, infaticabile, la sigziora. Luisa Mor: 
direttrice delle scuole locali, la Lega Nazio- 
aperto. il primo aprile, nell'isola 
infantili, e pre- 


ellisola. 


fin dal 1919), Vallone e S 
vi 


al principiare del pres 


I la armature ; 
italiani che sonò conservate a Vienna ne- 
x appartamenti imperiali e al Museo 


Micaclis. — Cor 4 
L. Rillè; «Siceftà della cantina», coro a 4 voci per 


uomini con assolo eso dell'op. | «Dannazio- 


<a», coro a 4 w 
scena 


«Rispetto d'amore», coro a i 
Inno alla Pasqua», coro a f veci dell'op. «Dan- 
Berlioz; vMotetto», coro 
i (1584), — Coro e bamia: 


a Bolla, svolgerà 


da, nel Belgio ece.: 


nicipali comunie: 


Le tariffe per tale 


— Per Capodistria, toi 
«Capodistriana»! Partenza dalla ri 
dell’Umità alle 8, I1 è 15 in coincidenza per 


— Per Mir 
«Aida». Dal molo Audace partenze continua- 


Kinea_ automobili 


ze dai Portici di ON 
ruamar e. ritorno alle 8,30, 9, 9.30, 10, 10.30, 


"Ultima 
24, da Barcola a 


1922. fu. di pezni 72.183; 


no decorso risulta in più 
con la sovvenzione in più di lire 1,432.565.—. 


Il congre:so dell'Assotiazione fra commercianti) Due nuovi asili della Lega. 


isola di Cherso 
60 speciale della direzione 


i 


te nuovi asili 
Biancavilla e S. Martino. 
sono, cinque gli asili che I 


tniotiica associazione mantiene nelle bor- 
precedentemente 
o, quelli di Caisole (che esiste 
Giovanni, aper 


I tre 


mte anno scola 


il Museo navale italiano! 
nell'arsenale di Venezia 


Nell'Arsenale di Venozia verrà insedia- 
disposto il Museo Navale, a cura del 
stero della 
Vi saranno 


Mai 


ampagne del 1861 


‘ordi 


di ammiragli, oggetti da sca 


a valore, una collezione insi 


gpificante di monete, armi‘di popoli esoti- | & 


Il nucleo più iîportante era costituito | 
da oggetti asportati da Vemezia nel 1866; tra | 
alcumi resti 
bandiera di galera veneziana di Lepanto, 
numerosi ricordi della compagna di Siria | 
della 
guerra del 1866, della guerra europea, del- 


Sa 


della Bucintoro, 


lla guerra del 1848-19, 


Danimarca del 1864, altri d 
polare di Weipprecht del 1 
no offerti al Governo dai 


che li accettò di buon grado, gli altri al 
Governo della Repubblica austriaca, umita- 
mentesai ricordi personali degli ammiragli, 
nel Governo ceda al 


però che 


d 


i personaggi storic 


Museo Tecnico Navale. 


madri 


«Dbasviatemi morir», 


rosa i 
(1500) 


Claudio Monteverdi 


Banda: «La pattuglia turcan 
«La seta», pastorale a 4 voci 


di ba 
F. Berlioz: «La cicala e la formi 
si. (I, flounod, +— Coro e banda 
della congiura. G. Verdi. 

janton, serenata, Toselli. = Coro 
4 voci, Fr. D'Ana 


st, E 
io Vee 


Inno 8. Giusto. 
I posti a sedere si possono ritirate aggi, 
isabato, dalle 17 alle 19, nella segreteria so- 


Una interessante. audizione musicale del- 
PUniversità popolare, Domenica, nel ‘pome 
riggio, nella sala ‘massima del Circolo Ar- 
tistico, in via Coroneo, la distinta pianista 
cologa appassionata, signorina La- 
un interessante pro- 
gramma, illustrandolo con cenni storici ed 
estetici, perchè ‘esso è composto di musica 
nuova di autori gui da noi poco o nulla co- 
nosciuti, ma altamente apprezzati in Olan=' 
Leandro Schlegel è Pie- 
ter Swelink, moderno il primo, mato a Leida 
nel 1844, morto a Harlem nel 1914, secen- 
tesco il secondo, nato a Deventer nel 15406 
morto in Amsterdam nel 1621, Ecco. il pro- 


1. Leandro Schlegel: Fantasia op. 15; a) 

iVivos \voco mortuos plango»: b) «Luoghi 
abbandonati». 2, Jan Pieter Swelink: Varia- 
ioni: «La mia giovinezza ha fino». 3. L. 
Schlegel: Ballata op. 11. 4, L. Sehleget: Fi- 
nale delle Suite op. 4. 
I! prolungamento . della linea tramviaria 
di S. Sabba. La Direzione delle Tramvie mu- 
ica: Domenica 23 corr. il'ser- 
vizio iramviario della linea S. Sabba sarà 
prolungato sul o 7 
Goldoni, Ponte della Fabbra, Via Carducci, 
Via Ghega, Piazza Libertà, Corso 
Nigcolò Tommaseo, Piazza della Bor- 
sa, Corso V. E. HI, Piazza Goldoni. 


seguente persorso : 


Cavour, 


susseguiranno ad intervalli di 


È tra- 
Piazza "l'ommaseo, È 


La festa degli alberi cinematografata. Do- 
menica 23 corr., dalle 11 alle 18, al Teatro 


proiettata la pellicola «La fe- 


ri a Trieste», assunzione della 


Petronio. 


Gite in maro, Domani (tempo permet 


piro della 
la riva piazza 


no e Ancarano; da Capodistria 


Per Miramar-Grignano, col piroscafo 
«Nazario Sauro». Partenza dalla radice del 


alle 15; da Grignano alle 18. 
amar-Grignano, col motoscafo 


il giorno con prima partenza 
tica. Trieste-Bartcola-Mi- 
artent 
iozza per Barcola, Mi. 


tempo permettendo, 


e dalle 18,20 in ga ogni 10. 
Pastena per Barcola alle 
le 0.15. i 

dei pegni al Monte di Pietà 
rzo. La restauza nei magnazzi. 
alla fino dol mese di febbraio 
; von la sovrenzio- 


101 


ire 2.589,333.60. Entrati nel marzo 
jartite 16.870, con la sovvenzione di 
ire 630.762.205 uscità nel marzo 1922 


par- 


42. con la sovvenzione di 535,989.40 
Da! confronto totale con lo stesso me- 


slecotso risultano: entrati in 
7, con la sovvenzione in più 
usciti im più partite 4629 


ovvenzione in più di lire 208,657 — 


nindi. corrispondente all’an- 
più di purtite 31,081, 


del 


0,3 


osti, fra altro, in ordine 
cronologico, i ricordi della marina dell’e- 
poca ‘napoleonica, quelli della marina au- 
stniaca fino al 1848. ‘quelli dell'assedio di 
Venezia dal 1848-49, quelli della marina sar- 
da e delle c 
feguiranno i ricordi della spedizione pola- 
re del Duca degli Abruzzi, della guerra di | 
Libia e di quella europea. Ù 

Nell’arsenale di Pola la ex marina au. 
stro-ungarica aveva costituito un museo nel; 
quale aveva successivamente raccolto vari! 
e rappresentavano però 
ione disordinata della quale una | 
ilevante non aveva ‘alcun interesse | 
marinaresco. Vi erano infatti gli indumen-| 


del 1866. 


romana, quadri, fotografie e! 


una | 


«Prot 
tola», coro a 4 voci, Michele Pesenti; «Or che 
ogni vento tace». madrigale a 6 voci, Orazio 


Piazza 


‘ 
uova linea saranno le 
segmenti : Rimangono inalterate le tariffe sul 
percorso S. Sabba-Piazza Goldoni @ vicever- 
Giacomo a Piazza Libertà e vice 
versa cent, 40; da S. Sabba a ‘Piazza Libar 

è viceversa cent. 75; per il persorso che come 
prenda più, di una zona, saranno valevoli 
i biglietti da 75 contesimi ; da Piazza Goldoni 
a Piazza Libertà cent. 40 con diritto di 


«gun * i * ‘ 
Echi tiei fatti dl S. Giacomo 
ì funerail dei fas.ista ucciso 
Le indagini esperite dalle. autorità per 
accertare le responsabilità sui fatti luttuo- 
si di peodiaii notte; continuano, Nessun 
ulteriore incidente ha turbato la calma, ri- 
‘stabilita subito dopo i dolorosi episodi, Le 
misure di polizia sono state in tutto corrì- 

spondenti alle esigenze della situazione. 
Agenti del commissariato di via Vespurci 
procerlettero ieri mattina all'arresto del di- 
ciotterizie Rocco IMasè, abitante in via S. 
Marco n. 5. Al cav. Magaldi, che lo inter- 
togò e che gli osservò com'egli era indizia- 
«to di aver partecipato al conflitto, il gio- 
vane legò recisamente, sebbene il fascista 
Vianello. messo a confronto, affermasse il 
contri I) Masò fu scortato alle carceri 
inquisizionali, a. disposizione del giudice 
istruttore, 
Nello stato di 
trato un sensibile 
Per misure d’ord 


al 


ite dei feriti è suben- 
iglioramento, 

@ pubblico e in ottem- 
peranza a recenti disposizioni, il questore 
comm. Perilli non aderi al desiderio dei fa- 
scisti di trasportare la. salma dell’Olivares 
nella sede del Fascio. a giace tuttora 
nella cappella mortuaria dell'ospedale. Du- 
rante il pomeriggio di ieri. il cadavere è 
stato sottoposto alla necrosceonia e il reper- 
to medico è stato trasmesso all'autorità giu- 
diziaria. 

Davarfti al cancello della stamza mortua- 
ria. stazionavano ieri due autoblindate e 
numerose guardie regie. 

I funerali dell’Olivares. seguiranno que- 
st'oggi, all. 14. 1] convoglio muoverà dalla 
cappella del civico ospedale percorrendo il 
seguente itinerario: Piazza dell'Ospedale, 
via Ruggero T'imeus, Cesaré Battisti, pas- 
s0 S. Giovanni. via delle Torri, Dante Ali- 
glieri, corso Vitt. Em. III, piazza Goldo- 
ni, Galleria, piazza G. B. Vico, Sosterà a 
uirà poi per la Neorong: 


i 


a 


S. Giacomo e prosegi 
li di 8. Anna. 


i 


| 


L'autorità di P. S. continua a mantene- 
e il riserbo sulle indagini esplicate dalla 
squadra mobile e dal suo capo cav. Adorni 
per rintracciare i complici del furto di 10 
milioni al Banco di Sicilia, dimoranti a 
Trieste. Le indagini riuscirono a dare ri- 
sultati di notevole importanza e continua. 


î 


Gli altri oegetti dal Museo dell'Arsenale | no tuttora con viva alacrità. 
di, Pola che non avevano carattere marina- 
resco, sono stati in parte dati in custo- 
dia n) Museo Civico di quella città; il ri-| es i 
manente passerà a far parte dal Museo Et-!|blico dominio la notizia dell'arresto di uno 
nografico di Roma. I modelli di navi faran- I dei complici, arresto avvenuto in circostan. 


Un arresto a! caffè degli specchi 
Appena ieri la Questura ha reso di pub- 


{zo impreviste mercoledì, nel pomeriggio, al 
| caffè degli Specchi. Abbiamo pubblicato nel- 


I concerto della Ginnastica. Domani, al- {le edizioni di ieri i particolari dell'arresto: 
le 20.15, alla Società Ginnastica, il coro del-| Si tratta di certo Giuseppe Neri, di 26 an- 
la Società corale triestina, diretto dal mae- 
stro Galante, con la cooperazione della ban- 
da delle Ginnastica, diretta dal maestro Si-! mente subinquilino di una famiglia abitau- 
bill, terrà um concerto vocale-istrumentale, | 
col seguente programma : 

Banda: «I canti della Patria» (rid. m.o F. Sir 


billa) a) «La canzone del Grampa»; b) «Lercam. 
pane di S, Giusto». — Coro: «Nel bosco», coro & 


| 


| 


ni, da S. Milleto (provincia di Catania), da 
alcuni amvi dimorante a Trieste e recente 


te in Cittavecchia. Si spacciava per impie- 
gato in attesa di essere assunto da una pri- 
maria ditta cittadina. 

- Îl furto dei 10 milioni fu, come noto, pro- 
gettato a Trieste. In seguito all’arresto del 
Martorana, del Picot e degli altri complici 
a Catania, quella Questura sì metteva in 
{comunicazione con la Questura di "Trieste; 
‘ perchè dalle circostanze venute in luce ri- 
i bultava evidente la comipartecipazione di 


| vevamo pregise indicazioni circa i connotati 
dei complici, per cui la ricerca era diffici- 
| lissima. Malgrado ciò, il cav. Adorni riuscì 
l'a scovare il Neri il quale, partito ai primi 
| dei mese alla volta di Catania, aveva fatto 
[ritorno nella nostra città cinque giorni or 
sono, 

Il Neri frequentava spesso il caffè degli 
Specchi. Mercoledì nel pomeriggio il cav. 
Adorni, fermata la sua automobile davanti 
al caffè e visto il suo «omo», incaricò l’a- 
gente Vidone di scendere e di dire al ri- 
{cercato che fuori l’aspettava un signore di 
{ Catania, ; 3 

L'agente, entrato nel locale, si appressò 
al Neri e a bassa voce gli di; 


dissa: 
— feusi, un signore di Catania ha da 
‘parlarle. n 

Il tizio impallidì » presago forse di essere 
scoperto? Natto sta che pagò il conto e 
fece per andarsene. Fu seguito dall’agente 
al quale, bruscamente, appena si vide, fuori 
del caffè, chiese: 

— Dovlè quel signore? 

(li. si fece innanzi il cay. Adorni, che 
rispose: 

— Sono iol 

— lo non la conosco! 

— Basta che la conosca io, signore; ine 
tanto salga con me sull’automobile. S 

— Ma lei?... 3 

— Sì, io sono venuto ad arrestarla per 
chiarite alcune circostanze che stanno a #uò 
carico... 

pui Neri, vivamente contrariato, incomin- 
ciò a protestare, ma il cav. Adorni gli tron- 
cò la parola e gli ordinò di tacere. 

L'auto sostò davanti alla Questura. 11 
Neri discese è fu tradotto nel gabinetto del 


scagsmatori dimoranti a 'Prieste. Non si a-, 


Oggi, Sot. \e'Caio;. domani, In Albis. Le va il sole alle 5.33; tramonta, alle 19. 


Romano Proft, proprietar 
Tappresentanze e com 
gi da Pal 
merciali cittad 


ditta in pellami e calzature « 
l’egregia somma di 13.000 ti 
gardo Levi, negoziante all'i 
neri alimentari e conserve, 
12. 
sista in paste alimentari, 


informata la Questura, la qui 
bito alla ricerca del gabbam 
sti ormai aveva preso il volo 
pessibile che procedere ad un 
quisizione in casa di lui, In t 


saltino fuori anche altri tri 
l'autorità ha disposto per l’ar. 
Furono diramate circolari a 
sture del Regno ed alle autor 
l'estero. 


vistasi porgere dalla madre, 
no, un piatto di lenticchie, 


veire in tal modo contro la... 
na, che la madre, perdute le 


re alla Guardia medica. Par 


anche sul collo. 


questore dove, sottoposto 


furto di Catania e g/indusse 
fessare di appartenere ad 


rinchiuso in uma cella di sicu 


partì per Catania. 

Le indagini della Questura 
lacri per l’identificazione e 1 
tri scassimatori complici degli 
to colossale, 


all'arresto di una misteriosa 


Muto, a Catania. L'arresto di quella donna 
lia messo in luce particolari di notevole in 


portanza per la ricostruzione 
ogni dettaglio! 


stata, ma sì sa che giunse a 
nerdì scorso e che è l’aman 
gli autori del furto, non si 
Picot o del Neri. A Catan 


albergo di secondo ordine a 
|fiunse proveniente da Trap: 
complice, che si trova a Calti 
timamente ricercato. : 
Non è dubbio che la polizi 
mani addosso a una vasta 


la relativa all'acquisto del 


prire l'individuo che preceden 
deva il motoscafo venduto ag 
td 


L'identità della signora 
Abbiamo da Catania, 21, 


ladri dei milioni e arrestata a 
vanni, ha 24 anni e Îu identifi 
Scalam. Fra giunta a Catania 


sulterebbe che ella ha avuto 


si dice. che sia stata l'aman 
ladri tuttora latitante. Ierse 
ad un ordine improvviso, gli 
proceduto all'arresto, in un 
condo ordine, di un altro indi 


Paudace impresa ladresca, 


pe. che egli ha truffato \moltiss î 
tadino per un importo che si aggira intorno 
ille 120.000 lire. Non è escluso, però, che 


giuoli che avrebbe desiderato, 


na aveva la blusetta piena di 3 ) 
le erano rimaste incollate, come tanti enei», 


rainale, impostato con minuzioso 


li un'ufficio di 
ia Pierlui- 


na, godeva, negli ambienti com- 
, fama di datesto negoziante 


Humanie», del 
te. Il sig. Ed- 
nigrosso Im ge 
fu truffato di 


000 lire @ il sig. Giacomo Lantrante, gros 
ara 
tro, fu truffato di oltre 47.000 lire. 

A lungo andare degli «affari» del Proft fu 


i, olii e al- 


ale si mise su- 
ondo. Ma que- 
; Siechè' non fu 
na minuta per- 
al modo si sep- 
i ditte cit- 


uffati, Intanto 
resto del Proft. 

tutte le Que 
ità di p.es. del- 


Il piatto delle lenticchie. Rosa Ciafarini, 


ieri mezzogior- 
invece dei fa- 
i diede a in- 
cina mater- 
staffe, le sbat- 


tè ‘sulla testa il piatto in modo da produr 
le una lesione, per la quale dovette ric 


ticolare : Ros 
lenticchie che 


L'interessante retroscena di un furto colossale 


{ primi risultati delle indagini a Trieste - Un arresto 
al Caffè degli Specchi - Altri arresti imminenti 


a interrogato 


rio, ammise di essere amico -degli autori rel 


infine a con- 
una banda di 


ssinatori internazionali. Dopo di ciò fu 


rezza. Durante 


lu notte il Neri, scortato da due- agenti, 


continuano a- 
’atresto di al 
autori del fur- 


Gircostanze interessanti 
Abbiamo nei giorni precedenti accennato 


signora avre- 


del' quadro cri- 
tudio. di 


ÎNon si è fatto ancora il nome dell’arre- 


Catania il ve- 
te di uno de- 
sa bene se del 
ia ella si ‘era 


messa in relazione con persone delle quali 
si ignorano per ora. le, generalità, I còllo. 
qui avevano il carattere di conciliaboli 
‘greti. E pure misterioso è un altre 
‘maggio — un francese— Aia 


i se 


‘atania, dove 
ami. Un altro 
anisetta, è at- 


ja ha messo le 
associazione ‘2 


delinquere di pregiudicati internazionali. 
Un'altra circostanza. sintomatica è quel- 


motoscafe che 


servì a rimorchiare la barca nella quale c’e- 
ta la valigia con ghi 11 milioni. L'acquisto 
del motoscafo è avvenuto a Trieste, da do- 
ve il 22 marzo partì e giunse, 
la Catania. L'autorità fa ricerche. per sco- 


costeggiando, 


temente posse- 
li scassinatori. 
.triestina 

sera. 


La signora triestina ritenuta complice dei 


Villa San. Gio- 
jcata per Anna 
il giovedì pre- 


cedente al furto e ne ripartì il giorno sue- 
cessivo. Non sa giustificare lo scopo dalla 
sua visita, ma nega recisamente. qualsiasi 
partecipazione 0 complicità nel furto. Ri- 


déi misteriosi 


colloqui con persone che la questura tiene 
d'occhio dopo la scoperta del furto ed inoltre. 


te di, uno. dei 
ra; in seguito 
agenti hanno 
albergo di se- 
vidluo sospetto 


che sembra di nazionalità francese, sul qua- 
le graverebbe seri indizi di complicità nel- 


Le retate dei pattuglioni 
Trentacingque arresti 


Comandato dal cav. Falcone e guidato da- 
gli lepettori Aita e Marega, un pattuglisne 
di guardie regio ed agenti del Commissariato 
di via «della :Sanità, ripetè, l’altra notte, 
una delle solite perlustrazioni in Cittavec- 
chia, per continuare l'opera di epurazione 
della città dla elementi della malavita. 

n La caccia fu quante mai abbondante, giac- 
‘chè alcune ore dopo gli agenti fecero ritomo 
sul Commissariato con ben 85 arrestati. L'in- 


trattoria in via dei Gelsi n. 


8. Cilino n, 541. Raccontata ll 


terrogatorio di questa gente pescata nello ca- 
se da te, nelle Fettole negli angoli più te- 
nebrosi e più equivoci di cittavecchia, durd 
ben 11 ore! Alla fine dei 85 arrestati ne fu- 
rono trattenuti 22 per misure di sicurezza. 

Fra quelli inviati al Coroneo si trova an- 
cho certo Giulio Liebinshi, di 81 anni. da 
Vienna, Il.tizio, al momento dell'arresto fu 
trovato in possesso di un portafogli ricono- 
sciuto per quello rubato — con 6000 lire — 

iorni or sono al sig. Paolo Visintini, pro- 

rietario di una calzoleria. Con il Tuebinehi 
passarono al oroneo Vincenzo Sorgo, di 
24 anni, abitante. in via Crosada n. 7, perchè 
aveva, con sè alcune cartine di cocaina e 
Matteo Sori, marittimo, che fu trovato in 
possesso di tin lungo coltello, 


L’atresto di due ricercati 


Perchè: colpito da mandato di. cattura 
trasmesso dal Tribunale: di Fiume, fu ‘ieri 
tratto in arresto, dalla squadra mobile, De- 
‘siderio ltolich, di 29 anni, abitante a Fiume, 
in piazza Miller n. 19, Ù 

— Dalla Suelie era da tempo ricercato 
tala Giorgio Dondito, battirugine, di 38 an- 
ni, da Barletta, perchè contro di lui esisteva 
mandato di cattura del Tribunale di Trani, 

iGli agenti della squadra mobile, comandati 

|-dall'spettore Soravito, si iimbatterono, ieri 
l'altro nel Dandito, in'via delle Scuole israe 
| litiche durante un giro di perlustrazione. Il 
ricercato, alla vita degli agenti tentò di 
Înggire, ma fu raggiunto e condotto al Co- 
7oneo, c ia Ò 


x 
incanto .al Monte di, Pietà, Lunedì 24 cor 
rente, nella mattinata, asta di 
preziosi della gestione 149. di: i 
+ 700, assunti nel mese di luglio 1921. 


geastti nonij 
e Licali 


Il Klun.era stato derubato 


È n 
Le magagne di Magagna 
Chi gli aveva giocato il brutto scherzo di 

sottrargli dei generi alimentari, dal suol 

esercizio? Pietro Klun, ‘proprietario di una 


7, non lo sa- 


peva. Tuttavia tenne gli occhi aperti, deciso 
a pescare. chi fosse l’abile ladro. Così, a lum- 
go andare, scoprì che a derubarlo tanto ac- 
cortamente era proprio il suo cantiniere 
Albino Magagna, di 19 anni, abitante in via 


la cosa al doti 


Desderi, (questi feco arrestare il cantiziete 
che messo alle strette, confessò ampiamente. 
di varie merci del 


valore complessivo di circa ‘1260 lire, 


.Il calvario di una madre. Da alcuni gior- 
ni, sui gradini dello stabile ove ha s 
Zivmostenska Banka, sta accoccolata una po- 
vera dorma con un piccino in braccio ed uno 


più grandicello, seduto vicino 


a lei, La don- 


na, che veste miseramente, non osa chiedere 


lemosina, ma attende che i 
la facciano. Un signore pietos 


passatiti glie- 
o è venuto ni 


Nel **Piccolo della Sera,, odi 
“Il Piccolo dei Piccoli 


Consigli di zia Mariù. 

ssll maestro: ja Vuccellino”, pensieri 
Francesco Randone, con illustrazionil 

La grande ,,Festt campes ” chel 
"Piccolo dei Piccoli” organizza ad (0) 
cina nel mese di- maggio. D 

"Come sarò quando avrò eni 
Nuovo concorso. 3 Re 

L'esito del Concorso della cretinerili 

Vineitori e concorrenti del "Conca Der 
degli pseudonimi. 

Chiacchiere coi miei lettori. ; 

Nuove onorificenze concesse di tell 
più fedeli. 

Arguzie, pensieri, disegni, dite: 1 
stra ch'io ho detto la mia, ecc. et 

avre 


=——=========>5 
CORGRESSI, FESTE e CONVEGLSS, 


(G 
ne i 
‘tede 
ieri 
colo 
Moss 


n caré 
N sciat 
trabi 


reola: Oggi alle 19 ultimm@l 
Grandi sulta «Venezia Tridi 


20,3 dè 
erin 


Ba 
L 


. Giacomo: Oggi 


i alle 
Iinta su «L'elettricità», © 


234 


adrea ol treno delle 5.20 per CanpellianodiC 
di Dbiedi al castello di Popecchio-Sorgenti! 
Risano Valle d'Ospo-Caresana-S, Sabba. 0: 
cammino 8; pranzo e merenda dal sacco. di 
gita possono partecipare ‘anche i non soci, 
Società Operaia Triestina. Il concerto chel 
Dana ue luogo oggi, viene rimandato ad ei; G 
du deg in p 7 
Domenica 1 corr, alle ore 19,30 precise Menti 
luogo tin trattenimento famigliare, nel qualtiVa.i 
produranno i consoci si liber (o: 
M@rtedì 25 corr., alle ore 2% pri avrà ll 
un concerto diretto dal consocio sig, Mai 
vich. Mercoledì 26 corr., alle ore 2 precise 
vrà luogo la penultima conferenza (prolusii 
sull'industrie del ferro, tenuta dal consoci@i 
Marino Cattinelli con intergssant: 


Mina 


sulla mierofauna ipogea. 

Partenza dalla Stazione di S. Andrea alle SEProb] 
Colazione dal sacco. «Ritorno alle 22.10. È Ma 
sta, Il consiglio direttivo del Ennoy, 
convocato in sede oggi alle 19 în 
Gruppo Sionistico Triestino, Stasera alle Mi 000! 
avrà, luogo nella sala della Consulta dell® 
munità l'annunciata conferenza pubbli 
ina: Mosè. 

Associazione fra mutilati. Il consiglio dil 
dell'Associazione fra mutilati e invalidi di 
ra, sezione di Trieste, è convocato al @ È 
Der questa sera sabato 22 aprile alle 17, nel 
cali sociali. 


‘OMO. 
lle i1 precise, avrà WS No 
mblea generale stri i 
naria dei soci col seguente ordine del gi 
1) la Conferenza di Genova e lo trattative 


sta Alfredo. Olivares, 
st'oggi alle 14. da 
Le aderenti al gruppo femminile «Pro lovitt 
Ti sono convocate questa sera alle 19 nella 
do sociale per comunicazioni importantissimt? | 
depo smiola ricrentiro. î 
‘competenza tira rappresen! 
En di commercio è conto 
‘09 25 corr alle to*precise in, 


che avranno luogo Seb 


to per domeni 
Dante. 
_Ii gruppo consigliare fascista è convoca; 

Gomenica alle 10 precise in sede sociale. | 

Avanguardia giovanile\fascista, Tutti gli 

kti sono comandati d’'intervenire ai fw 

Alfredo Olivarse. Adunata in divisa da 
alla cere del Fascio; le squadre muove 
alla volta dell'ospedale alle 14, precise, 

Domenica. 23 corr. alle 10 precise, sono, colf 
cati in sala Dante gli squadristi insoriti 
quelli che intendono ‘inseriversi e in gen 
tutti gli avanguartiati. Si farà la relazione 
compiti e sulle finalità che sì propongon@i 
giovinezza fascista e le sue sq fre (opati 
prof. Michele Risolo). Si procederà alla 
tuzione ufficiale della squarira «Giovinezza», 
sarà comandata dal tenente dei bersaglieri 
lessandro. Nicotera, "a 

Il comitato feste si radunerà Tunedì 24 all 

Il comitato propaganda e cultura è conti 
to per lunedì alle 18 nella segreteria socia 

Camera del Lavoro italiana, Domenica 25 
i) precise, nella sala «Filippo Corridoni» 
del. Pozzo, Bianco n. I-II) avrà, luogo il È 
gresso delle Leghe e dei Sindacati. 

Mercoledì 12 corr. si riuniva alla Camer& 
Lavoro italiana l'assemblea generale del BID 
cato postelegrafonici, per passare alla 107 
dei nuovo Consiglio sindacale. L'assemble& 
scì numerosìszimo, Venne eletto ad unan 
il seguente Consiglio direttivo: Abba Am 
Arrichetta Francesco, de Baseggio Ermanno: 
sioli Roberto, Brandolin Rosario, Oledes Y 
Coretti Elvira, Geniram Tiberio, Komarek 
gia, March Pietro, Nolet. Alessandro, PI 
Carlo, Rovis Oreste, Sella Agapito, Gasso de 
cinto, Manizni Carmelo. Zigorich Giovanni, 
silla Salvatore, Umech Carlo, Patrone Frati 

Mercoledì 19, il Consiglio sindacale, ne) 
prima seduta, dopo udite le ragioni per 
Hi il collega R. Biasioli non intendeva pi 
cettare la carica di segretario, nominò al | 
posto Oreste ‘Rovia e a cassiere Ermanno! 
Baseggio. 

Giovani esploratori italiani, Domenica 
prile, adumata di tutti ifhoveri al mona 
Rossetti alle ore 7; ritorno alle 13. 

M comitato festeggiamenti-cAlabarda» avv 
che la festa da ballo indetta. in sala Rom® 
questa sera è stata rinviata ® sabato 27 
gio. si; 

Ballo del sabato, Questà sera, dalle 21 in Îik; 
nella sala Fenice, durante il selito, festino. 
danzatricè rus: Ni 


; signora Taouskayz, cri 
di danze simboliche, rappresenterà l’eAmui 
trices; «Una notte egiziana», «La.ragazza 
8a». In sostituzione del prof. D'Aquino, di 
tà le danze il prof. Rodolfo Jakschs. S'inte! 
ne verso presentazione della tessera rilasci 
di direzione. Abito nero. i 
Associazione Ex Allievi, Il giorno 23-aprilé 
ne indetta la terza marcia a squadre trà 
allievi delle e0uòle, riereatori e società pi 
nili cittadine sul percorso: Trieste, Domioi 
Servolo, Val Rosandra, Mi , Cicciatore, dg 
ste. Durante il percorto da Trieste va S. È 
volo verrà effettuata fra' i rapmresentanti 
diverse squadre una gara «Cross-Countryr. 
00). Potranno concorrere soltanto quei gÎ0 
ni nati negli anni a tutto 1908, Ritrovo in 

za G. B. Vico alle 7.59. Ritorno alle 17 
Vige il regolamento delle marce dell'A, È 
Tassa, d'iscrizione lire 0.50. 


Squadra ciclistica. repubblicana, Domani 
8.30 wdiunata presso la Società, eportiva «Edeo 
în via Leo n, il, per partecinare poi al co! 

Legione «sempre pronti». Gli “iscritti son 
Yitati ad intervenire ai funerali del f 
Olivares, che avranno luogo ‘oggi alle 10, 
Perciò comandati a. trovarsi. mezz'ora . Pi 


Fi 


nostri uffici affinchè rivolgiamo un appello 


ai nostri lettori per soccorrere la poveretta, 


la quale, senza marito, dere 


squallida ed i giorni in cui non 


sè € ni due bambini. Versa nella pai più 
ni 
le i suoi bambini sono troppo 


Ella 
della Tesa N. 48 


La capriola di un automobile. Teri nel 


fiomeriegio si presentò alla G 
anni, abitante in via Milano 
medicare leggere contusioni 


lombare è quindi raccontò di aver riportato 
il lesioni mentre da Montona veniva a 
rieste con un’autocorriera che, ad un cer- 
to. momento, su una strada dell'Istria, per 


un guasto ai «tampagni», er: 


con le 14 persone che v? prendevano posto. 


La disgraziata caduta di una guardia di 


finanza. Ieri mattina, verso le 


di finanza Corrado Salvatore, di 21 anni, 
‘ di via Udine, cadde da una 
prenda, in modo da riportare lesioni, fra. 
le q ci) con principio di com- 
S 


della caserma 


uali, una al cap 


mozione cerebrale. Soccorso 


è tale Maria Flego, abitante in via 


impiegato Giuseppe Guardiancich, 


102 i £ dalla 
medica, fu trasportato alll’ospe 


provvedere a 


sfama- 


ui 
réquen: 


uardia medica 
di 28 
n. 35. Si fece 
alla regione 


‘asi rovesciata 


9, la guardia 


Guardia 
dale di tappa. 


nella sed@ sociale. | ; 

Associazione XXX Ottobre (sez. escursionifià 
Domenica 23 ‘corr. escursione al monto Uh 
cueso (Basovizza). Ritrovo alle 7.30 in selle N 
ciale. Ritorno in città allo 20. 


ta a sabato p. (A 
del. Castel S. Servolo. 
radice del molo Audace. Parten: 
Gol. piroscafo. Ritorno alle 16 
Sezione nautica della Società Ginnastica: % 
ta ironia del tempo, la gita social8y 
apertura viene rimandata a domenica w apf 
Sport Club «Espero». Tutti i calcisti delll 
equadra (comprese le riserve) devono tr01 
oggi alle 15 in via S&S. Pellico per recaré 
8. Sabba dove, sul campo della Società Gil 
stica Trieetina verrà disputata una partità, 
micheyole con la squadna. del «asale». | 
sti della equadra riserve di otherauno. 
alle 10, pure sul campo della Società Gi 
0a, l'annunciata partita, per la dieputa del 
pionato di terza categoria, ò I 
(sezione bandistioa] 
repubblicano 
alle per le 
‘in dell'Olmo 14, 


ata per questa se) 
ieme. Ritrovo in vi 


